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L’ amicizia è un valore impor-
tante nella vita di tutti, soprattut-
to di un adolescente. Oggi, ri-
spetto a vent’anni fa, bisogna di-
stinguere però tra due tipi di
amicizia: reale e virtuale. Analiz-
ziamo quali sono i pro e i contro
dell’una e dell’altra.
Reale sì
Uno dei vantaggi dell’amicizia
reale è capire le reciproche
emozioni attraverso lo sguardo,
il sorriso e il linguaggio del cor-
po. Spesso tra amici dello stes-
so gruppo possono essere crea-
ti dei gesti capiti solo dai com-
ponenti di esso. Così è più faci-
le esprimersi e far capire le pro-
prie idee, intenzioni e pensieri.
Con un amico puoi creare ricor-
di e condividere esperienze.
Quando conosci una persona
realmente ti puoi fidare di più ri-
spetto ad una persona conosciu-
ta online. Inoltre, il tempo, quan-
do si è con un amico, passa più
velocemente, perché si riesce

con più facilità a tenere in piedi
una conversazione.
Reale no
Nelle amicizie reali è più difficile
relazionarsi soprattutto se si è ti-
midi. E’ più complicato trovare
una persona con i tuoi stessi in-
teressi ed iniziare una conversa-
zione. Quando si è in gruppo,
spesso può capitare di essere
esclusi o escludere senza voler-

lo. Uno dei problemi più fre-
quenti è quello dei litigi. Si crea
un effetto domino per cui se
uno litiga con un amico, con-
temporaneamente il malinteso
si riversa anche sugli altri che a
loro volta si schierano dall’una o
dall’altra parte, arrivando a rovi-
nare anche rapporti di lunga da-
ta. Ma è proprio in queste situa-
zioni che si capisce chi è amico

vero.
Virtuale sì
Se sei timido per te sarà più faci-
le fare amicizia attraverso il vir-
tuale o i social perché non devi
per forza mostrarti o far vedere
le tue foto. È inoltre molto più
semplice trovare persone con i
tuoi stessi interessi, sono pro-
prio i social a trovare eventuali
amici per te grazie ad un algorit-
mo. Tiktok ti mostra solo video
che ti rispecchiano. Un altro
vantaggio è di poterti confronta-
re con ragazzi provenienti da po-
sti lontani, con tradizioni e abitu-
dini diverse dalle tue, che ti aiu-
teranno a crescere o sviluppare
nuove opinioni.
Virtuale no
Uno dei problemi più evidenti è
quello di non sapere mai chi si
cela dietro lo schermo. Può es-
sere un ragazzo della nostra età
oppure un malintenzionato. Un
altro svantaggio è di non poter
dare o ricevere baci, abbracci o
conforto. Una delle cose peg-
giori è di non poter condividere
ricordi, esperienze o emozioni,
come fare una vacanza insieme,
andare ad un concerto o sempli-
cemente uscire e divertirsi. Ave-
re molti amici virtuali tende a far-
ti isolare e rovinare le amicizie
nella vita reale.

L’italiano virtuale

Il nuovo linguaggio dei giovani d’oggi
fatto di inglese, abbreviazioni e stickers

I ragazzi utilizzano
un linguaggio che spesso
gli adulti non comprendono
Parole ’small’ per dialogare

Non c’è nulla che vale più di un vero abbraccio

Tra i giovani si usano parole
che spesso gli adulti non capi-
scono.
Sono soprattutto parole inglesi
che sono entrate a far parte del
linguaggio comune, come crin-
ge che significa imbarazzante,
outfit che significa abbigliamen-
to o come per esempio matcha-
ti che significa essere abbinati.
Sono utilizzati anche termini co-
me fra che sta per fratello, zio
utilizzato tra amici oppure amo,

usato principalmente tra ragaz-
ze, come restrizione di amore.
Anche il modo di scrivere i mes-
saggi è cambiato. Per risparmia-
re tempo si utilizzano abbrevia-
zioni soprattutto per le parole
lunghe come cmq (comunque)
o pk (perché) o meglio ancora i
messaggi vocali. Bisogna stare
attenti, però, al modo in cui si
scrive o si risponde ai messaggi
per evitare che chi lo riceve,
fraintenda. Un ok scritto in mo-
do semplice e breve può far
pensare di essere arrabbiati; si
preferisce quindi tra amici utiliz-
zare risposte come okk, okok op-
pure okeey, meglio ancora se
accompagnati da stickers diver-
tenti.

Sono immagini con scritte spiri-
tose che servono per esprimere
lo stato d’animo della persona
che li invia oppure utilizzati co-
me vere e proprie risposte. Que-
sti ultimi stanno sostituendo le
emoji, ormai non più utilizzati
dai giovani.

A Pienza variano i luoghi d’in-
contro a seconda dei gruppi di
amici.
I ragazzi delle medie, che ormai
sono grandi ed escono da soli,
sono soliti incontrarsi al nuovo
bar, quello di fronte ai giardini
pubblici per fare merenda il po-
meriggio all’uscita di scuola op-
pure quando piove. Questo ri-
trovo è molto gettonato anche

d’estate perché all’esterno ha
una bella zona d’ombra e all’in-
terno c’è l’aria condizionata. La
passeggiata di Santa Caterina,
la lunga via che si affaccia sulla
Valdorcia e guarda il monte
Amiata, è il luogo dove i ragazzi
camminano nel tardo pomerig-
gio e si fermano a chiacchierare
sulle panchine di pietra. Da qui
spesso gli adolescenti partono
per andare ad esplorare i dintor-
ni: incursioni notturne al cimite-
ro, “pellegrinaggi” alla Pieve di
Corsignano o semplicemente
esplorazioni dei campi con gli
ulivi. A volte, quando gioca la
squadra del Pienza, molti ragaz-
zi vanno a vedere la partita. Alla
fine il luogo privilegiato di ritro-
vo è il giardino dove giocano
grandi e piccoli e le ragazze gos-
sippano. Tra chiacchere e risate
ci si perde tra le viuzze del pic-
colo paesino.
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Più difficile
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se si è timidi. Meno
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